
MERCOLEDÌ 
19 SETTEMBRE 1984 l'Unità - SPECIALE 

Sarà ricordato come Valfiere dell'alternativa 
e di un dialogo difficile ma unitario a sinistra 

Riccardo Lombardi 
socialista scomodo 
una vita di rigore 
politico e morale 

CON RICCARDO 

Lombardi scompa
re una figura emi
nente delia demo

crazia e del movimento ope
ralo: un combattente indo
mito. un protagonista del ri
scatto dal fascismo e di tante 
lotte per il rinnovamento. Il 
suo rapporto con II sociali
smo Italiano è segnato da 
una assoluta dedizione ma 
anche da una specificità ri
conducibile ad una forma
zione Intellettuale e ad un 
metodo di lotta politica di 
stampo Illuminista. In que
sta collocazione egli dette 
molte battaglie, la cui nobil
tà di Ispirazione gli assicurò 
generale rispetto, ma che 
non sempre fecero corpo con 
la esperienza collettiva del 
movimento. Estraneo al tat
ticismo, mosso sempre da un 
limpido disinteresse (ha sa
puto vivere a lungo In posi
zioni marginali per marcare 
un dissenso o preparare una 
riscossa), egli esercitò un fa
scino singolare sulla platea 
del militanti socialisti che lo 
riconoscevano come una te
stimonianza di rigore mora
le e di ferme certezze. 

Nato a Regalbuto (Enna) 
da famiglia Impiegatizia II 16 
agosto 1901, Lombardi cono
sce nell'Infanzia e nell'adole
scenza la severa educazione 
cattolica della madre; fre
quenta 11 liceo di Caltanlsset-
ta e la facoltà di ingegnerìa 
dell'università di Catania. Il 
suo distacco dal cattolicesi
mo data, appunto, dall'espe
rienza universitaria, dai pri
mi contatti con le Ingiustizie 
sociali. L'interesse per la po
litica sorge nel primo dopo
guerra, a Afilano ove la fami
glia si è trasferita. Al Politec
nico matura la sua persona
lità Ideale nel duplice segno 
di Croce e di Marx. Aderisce 
al Partito popolare da posi
zioni, dunque, Ideologica
mente atipiche; si lega, alla 
sinistra di Miglloll. È una 
breve esperienza che rapida
mente lo porta al trapasso 
dal solidarismo sociale cri
stiano ad una vistone del 
conflitti di classe. Illuminata 
dalle esaltanti e tragiche 
esperienze operaie del primi 
anni 20. Schieratosi risoluta
mente contro la violenza fa
scista (partecipò anche ad 
alcune azioni degli 'Arditi 
del popolo'), mentre andava 
affermandosi sul plano pro
fessionale Istaurò stretti le
gami con l comunisti (specie 
Di Vittorio, Grleco, LI Causi) 
e con essi svolse un'intensa e 
lunga attività clandestina. Il 
1" agosto 1930 organizzò una 
Illegale 'Giornata Interna
zionale» che gli costò un tre
mendo pestaggio da parte di 
scherani fascisti di cui ri
marrà traccia sulla sua salu
te per tutta la vita. 

Interrotti i rapporti coi co
munisti dopo la 'svolta' e l'e
spulsione di Tasca con cut 
era in contatto. Lombardi 
approfondisce gli studi eco
nomici e definisce quell'in
treccio di revisionismo mar
xista, libertarismo e gusto 
per l'azione che lo distingue
rà sempre e che trovò allora 
la sua cornice elettiva in 
Giustizia e Libertà. Dal 1930 
alla seconda guerra mondia
le è un intreccio di studi, 
confronti, cospirazione, di 
fervore intellettuale In cui 
matura e agisce quell'origi
nale fenomeno llberal-radi-
cai-socialista che è l'azioni-
smo (il Partito d'Azione na
sce ufficialmente nell'estate 
1942). Nonostante la seria 
malattia polmonare, egli di
viene uno del pilastri del 
Pd'A che svolge un ruolo no
tevolissimo nella Resistenza 
nonostante — come poi si 
vedrà — 1 notevoli limiti del
la sua Influenza sulle masse. 
Il 24 giugno 1943 partecipa, 
con gli esponenti degli altri 
partiti antifascisti, alla co
stituzione del CLNAI di cui 
diventa autorevole esponen
te. In tale qualità partecipa il 
25 aprile 1945 all'incontro 
con Mussolini, che aveva 
chiesto la resa. 

Con la liberazione di Mila
no, Lombardi ne diviene pre
fetto. In questa carica per
mane finché dura il governo 
Pani. Tenace è la sua lotta 

Dall'impegno giovanile nel solidarismo sociale cristiano 
alla lotta clandestina antifascista a contatto coi 
comunisti. Fondatore del Partito d'azione, capo della 
Resistenza, dirigente del PSI. Il breve appoggio 
al centro-sinistra e la scelta di opposizione 
Contro l'unificazione socialdemocratica - La lotta 
contro i blocchi militari - La sua critica alla 
«svolta riformista» e alla politica di «governabilità» 

Riccardo Lombardi (foto in 
alto) mentre pronuncia la 
commemorazione di Luigi 

Longo a Roma nel 1980 (alle 
sue spalle Enrico Berlinguer); 

con Pietro Nenni, nel 1963. 
agli inizi del centro-sinistra, e 
(nel tondo) l'anno successivo 

con Francesco De Martirio 

Natta ne 
ricorda 
pensiero 
e opera 

ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del PCI, ha 
inviato alla famiglia Lombardi e al PSI il seguente telegramma: 
-Vi esprìmo il cordoglio più profondo del Partito comunista 
italiano e mio personale per la morte del compagno Riccardo 
Lombardi. Scompare con lui uno dei protagonisti più alti della 
storia del nostro paese. Il suo contributo alla lotta antifascista, la 
sua partecipazione alla direzione del grande moto di resistenza 
e alla nascita della Repubblica, il suo impegno nella elaborazio
ne e, poi, nella difesa della Costituzione hanno segnato profon
damente la nostra vicenda nazionale. «Il movimento operaio 
perde uno dei suoi massimi esponenti, il dirigente di tante bat
taglie comuni. Con il pensiero e con l'opera sua egli ha dato un 
apporto essenziale ad una polìtica ispirata alle idealità socialiste 
stimolando la lotta riformatrice della sinistra italiana ed euro
pea con una iniziativa aperta, crìtica e unitaria. I comunisti 
italiani lo ricorderanno sempre». 

Pertini: «Un modo diverso 
e nobile di farpolitica» 

Il commosso omaggio del mondo politico e sindacale - Il leader socialista si è 
spento nel primo pomeriggio in una clinica romana, assistito dalla moglie e i fìgli 
ROMA — Un altro padre della demo
crazia italiana se n'è andato. È morto il 
mitico «prefetto della Liberazione» di 
Milano, e morto un grande socialista da 
tutti rispettato per la sua onestà morale 
e Intellettuale, è morto a 83 anni Ric
cardo Lombardi. 

Le sue condizioni sono precipitate al
l'Improvviso ed è spirato alle 14,50 di 
Ieri pomeriggio. In mattinata era stato 
ricoverato all'ospedale San Camillo In 
condizioni critiche. Verso mezzogiorno 
la moglie Ena e i due figli ne avevano 
deciso il traferimento nella casa di cura 
«Mater Del» al Parioll. 

Ma Riccardo Lombardi non si ri
prende. È affetto — come dirà più tardi 
un comunicato firmato dal professor 
Renato Lauro endocrinologo dell'Uni
versità di Roma — da fibrosi polmona
re con insufficienza respiratoria croni
ca. Dieci minuti prima delle 15, l'arre
sto cardiaco. Lombardi muore tra le 
braccia della sua amatissima compa
gna, Ena. 

Adesso non son passate che un palo 
d'ore dal decesso. La «Mater Dei» diven
ta un luogo di dolore per tutti. In un 
grande silenzio, la cameretta al primo 
plano, i lunghi corridoi, le ampie hall 
della cllnica debordano di cittadini, di 
militanti, di esponenti politici. Il primo 
ad arrivare è Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL. Ma a poco a poco 
tutta la segreteria sindacale è lì. I croni
sti si avvicinano a Lama. «Cosa volete 
che vi dica. Era uno del pochi superstiti 
di quella generazione che aveva avuto 
anche grandi responsabilità nel paese. 
Ma la divisa di Riccardo Lombardi, fat
ta da un'Integrità morale assoluta e da 
una grandissima coerenza mi pare co-
stituiscc. un esempio che va ben al di 
fuori delle sue idee politiche e del suo 
stesso partito». 

Ecco Claudio Signorile distrutto dal
l'emozione e dal dolore: «E come se poli
ticamente fosse morto mio padre» fa 
appena in tempo a mormorare prima di 
scomparire nella cameretta numero 
101. Ma ecco anche Valdo Spini, Rino 
Formica, Borgoglio, Covatta, Cicchitto 
e Claudio Martelli. Poi arrivano 11 sin
daco di Roma, Ugo Vetere, e Vittorio 
Foa e il vicepresidente del Consiglio Ar
naldo Forlani. 

In un angolo c'è il nipote Gustavo. 
•Fino all'altro giorno — ricorda com
mosso — era lucidissimo. Me lo vedo 
ancora davanti che legge testi d'econo
mia in inglese mentre a margine fa an

notazioni e chiose. Anche se da tempo 
era sofferente di un tumore alla prosta
ta conservava,una gran voglia di vive
re. La sua curiosità intellettuale era an
cora a livelli altissimi». 

Ora la salma di Riccardo Lombardi 
viene portata al pianterreno in una del
le camere mortuarie della clinica. La 
saletta è spoglia. Sotto un grande Cristo 
stilizzato, appeso al muro, ecco il corpo 
di un grande combattente per la libertà-
Lombardi è vestito con un completo 
grigio e una cravatta rossa. Davanti a 
iul un gran mazzo di rose. La gente pre
me per entrare e dargli l'estremo omag
gio. Alle 18 In punto arriva Bettino Cra
xi. Chiede della moglie, con un gesto 
d'affetto tocca appena la salma e se ne 
va. «Scompare — dirà poi nel breve di» 
scorso commemorativo alla direzione 
del partito — una delle grandi figure di 
quella generazione che, come diceva, 
Pietro Nennl, volle vincere, seppe vin
cere, vinse la battaglia della libertà*. 

Adesso si aspetta da un momento al
l'altro la visita di Sandro Pertini. E po
co prima delle 2011 presidente della Re
pubblica fa il suo ingresso alla «Mater 
Dei». Pertini si sofferma a lungo davan
ti slla bara. «Il movimento operalo e la-

democrazia — dice — perdono in Ric
cardo Lombardi uno dei loro combat
tenti più coraggiosi, più intelligenti e 
più onesti». «Lombardi non aveva ces
sato di rappresentare — aveva telegra
fato Pertini nel pomeriggio alla moglie 
— l'esemplo di un modo diverso e più 
nobile di fare politica, offrendo al Par
lamento, alla cultura, al suo stesso par
tito il contributo di un'analisi sempre 
complessa e penetrante é di un impe
gno coerente e instancabile». 

Prima di Sandro Pertini erano arri
vati anche il presidente della Camera 
Nilde Jotti e il presidente della Corte 
Costituzionale Leopoldo Elia. 

Nei giardini della «Mater Dei» c'è 
Claudio Signorile che si sta occupando 
di tutti gli aspetti organizzativi. Ci av
viciniamo di nuovo. Un collega chiede 
se con la morte di Lombardi verrà me
no l'identità della sinistra socialista. 
«Sarà anzi — dice il ministro dei Tra
sporti — l'occasione per rilanciare nel 
PSI le sue idee». Anche Valdo Spini rila
scia una dichiarazione politicamente 
non dissimile: «Egli lascia un messag
gio vivo e fecondo su cui il partito dovrà 
continuare ad orientarsi». 

Intanto l'omaggio continua: in sera
ta ecco i compagni Alessandro Natta e 

Gian Carlo Pajetta a portare 11 saluto 
affettuoso e commosso del comunisti. 

Ovviamente non si contano 1 messag
gi di dolore per la scomparsa del leader 
socialista che in queste ore sono arriva
ti ai familiari e alla Direzione del PSI. 
«A nome della Camera dei deputati e 
mio personale — scrive il presidente 
della Camera Nilde Jotti a Bettino Cra-
xi — esprimo il più commosso cordo
glio per la morte di Riccardo Lombardi, 
fulgida immagine di combattente, di 
democratico, di socialista. Resta un 
simbolo di coerenza e di coraggio per 
tutti i democratici, per le nuove genera
zioni». ••-•-• -. . • 

Giorgio Napolitano, presidente del 
deputati comunisti, ricorda «l'altissima 
moralità politica e personale, l'inesau
rìbile passione intellettuale, l'impegno 
per il rinnovamento e l'unità della sini
stra*. Cosi lo ricorda Ciriaco De Mita: 
«La DC ricorda la sua lunga battaglia 
autonomista, il suo contributo vigoroso 
e appassionato all'inizio di quella colla
borazione tra cattolici democratici e so
cialisti che ha segnato una svolta deci
siva nello sviluppo della democrazia 
italiana*. 

Per Aldo Aniasi, vicepresidente della 
Camera, Lombardi rimarrà per i mila
nesi «il prefetto della Liberazione; il 
rappresentante dell'Italia democratica 
all'indomani della disfatta e della fuga 
dei tedeschi e dei fascisti. La sua autori
tà morale e politica, il suo rigore ne 
hanno fatto fino all'ultimo un punto di 
riferimento per tutti i socialisti e per 
tutti i democratici». Luigi Anderlini te
legrafa alla famiglia: «Riccardo lascia 
un vuoto diffìcilmente colmabile nella 
vita politica italiana e vorrei che fosse 
motivo di impegno per quanti ancora 
credono nel socialismo, a continuare la 
sua battaglia ideale*. 

Antonio Giolitti cosi dichiara: «La 
scomparsa di Riccardo Lombardi la
scia un segno indelebile, in chi ha avuto 
il privilegio di averlo amico e maestro 
in periodi particolarmente difficili e 
aspri per la vita politica italiana». 

Ma è difficile, a questo punto, dare 
conto di tutti 1 messaggi. Non c'è uomo 
politico, partito (ad eccezione .del MSI) 
che non sì associno al dolore. E il segno 
del grande, enorme prestigio di Riccar
do Lombardi. I funerali sono stati fissa
ti per domani, giovedì, in piazza Augu
sto Imperatore alle ore 15. 

Mauro Montali 

per riorganizzare su nuove 
basi la convivenza sociale, 
per risolvere i tremendi pro
blemi quotidiani della gente, 
per colpire l profitti di regi
me. Sotto la sua mediazione 
viene ottenuta una conqui
sta salariale inedita: l'inden
nità di contingenza. Nel no
vembre sorge il primo gover
no De Gasperi. Lombardi as
sume la carica di ministro 
dei Trasporti che ricoprirà 
fino a metà del 1946 quando, 
conquistata la Repubblica e 
avviata l'elaborazione costi
tuzionale, egli comincia a 
misurarsi con una tematica 
che non abbandonerà mal 
più: quella dello sviluppo re
golato dell'economia. Nella 
prima fase della ricostruzio
ne egli si colloca su posizioni 
liberiste (non di principio ma 
*come Lenin con la NEP>), 
poi apre il discorso sulla pro
grammazione e si aggancia 
al 'Piano del lai-oro* della 
Cgll che appoggia entusia
sticamente. 

Nel frattempo si esaurisce 
l'esperienza autonoma del 

Pd'A: nel marzo 1946 si era 
verificata una scissione e 
Lombardi era divenuto se
gretario del residuo spezzone 
di impronta socialistica; la 
sua gestione avrà un carat
tere di sinistra ma poco po
trà influire sui rapporti poli
tici ormai avviati all'involu
zione e alla rottura dell'unità 
antifascista; il Pd'A si scio
glie nell'agosto 1947 e Lom
bardi aderisce al PSI. Dopo 
la sconfìtta del Fronte popo
lare il 18 aprile 1948, egli ac
centua la sua polemica con i 
comunisti e l'ala unitaria del 
suo partito sviluppando la 
tematica della 'Resistenza 
Incompiuta; sacrificata, a 
suo dire, all'equilibrio mon
diale sancito a Yalta e accet
tato dal PCI. E' un'accusa 
ingiusta: in effetti — rispon
de il PCI — l'alternativa al
l'unità democratica e al gra
dualismo altro non è che la 
tragica 'soluzione greca' che 
potrà essere evitata anzitut
to lottando contro la disloca
zione dell'Italia in un blocco 
militare anticomunista. 

Sull'onda della delusione 
elettorale. Lombardi vince 
alla testa dei cosiddetti 'cen
tristi' il congresso socialista 
di Genova (giugno 1948) e di
viene direttore dell''A vanti!: 
Sviluppa per mesi una sua 
piattaforma in parte recri-
minatoria (contro il 'mode
ratismo' del PCI e la sua pre
sunta svbalternità alla logi
ca internazionale) e soprat
tutto propositiva: un ruolo 
del PSI distaccato dai bloc
chi. Morandi lo accusa di 
•snobismo intellettuale; di 
non comprendere 'lo svilup
po della lotta di classe sul 
piano internazionale: E' co
si che Lombardi viene scon
fìtto al congresso di Firenze 
(maggio 1949) dalla sinistra 
di Morandi-Nenni. 

Nonostante la sua polemi
ca sulla collocazione inter
nazionale del movimento 
operaio italiano, Lombardi 
si dedica per anni ad un ruo
lo primario nell'ambito del 
movimento dei Partigiani 
della pace contro la logica 
della guerra fredda e i vinco
li crescenti che impone al 

Paese, contro i perìcoli di 
conflitto nucleare, contro la 
subalternità socialdemocra
tica agli interessi della stra
tegia imperialista. Finché, 
con la crisi del 1956 e l'allen
tamento dei rapporti unitari 
coi comunisti, il suo impe
gno si indirizzerà tutto sull'i
potesi di un incontro con la 
DC in vista di una fase rifor
mistica del sistema e di un 
declino inarrestabile del co
munismo; E' lui a definire il 
PSI 'acomunista' e ad avan
zare un abbozzo strategico in 
cui i socialisti riguadagnino 
l'egemonia sul movimento 
operaio e, tramite una politi
ca di rcentro-sinistra; ricon
ducano le masse comuniste 
sul terreno della democrazia 
e della neutralità intemazio
nale. 

Risoluto sostenitore del 
centro-sinistra e dell'auto
nomia socialista, egli è an
che fra t più solleciti a regi
strare i perìcoli della nuova 
linea e a distaccarsene. E' lui 
il protagonista della 'notte di 
S. Gregorio' (giugno 1963) 

quando spacca la maggio
ranza nenniana mandando a 
monte l'accordo già firmato 
per il primo governo quadri
partito. Alcuni mesi dopo, il 
centro-sinistra *organico» si 
farà egualmente ma Lom
bardi lo vigilerà con sospetto 
dall'esterno essendo tornato 
a dirìgere V'AvantiU. Inizia 
la sua riflessione sull'esauri
mento del 'miracolo econo
mico' e sulla reale consisten
za del disegno neocapitalisti
co; riprende un rapporto dia
lettico, per quanto polemico, 
col PCI. Rigetta la teoria del
la 'delimitazione della mag
gioranza: Si batte per la 
contestualità fra politica 
congiunturale e strategìa 
delle riforme. Attacca sem
pre più aspramente la dege
nerazione moderata della 
nuova formula, coglie l suoi 
elementi di 'regime* egemo
nizzato dalla DC finché, nel 
1964, in occasione del secon
do governo Moro, viene 
sconfìtto di misura nel CC e 
abbandona la direzione del 
quotidiano, secondo quanto 
richiesto dalla DC. 

In un PSI da cui si era or
mai staccato il grosso della 
sinistra «morandiana», egli 
diviene assieme a Santi l'e
sponente di una contestazio
ne sempre più severa, della 
politica di centro-sinistra e 
dell'involuzione ideologica 
della gestione nenniana. 
Osteggia duramente l'unifi
cazione con la socialdemo
crazia assumendo la guida 
della minoranza di sinistra 
ridotta a operare ai margini 
del partito finché, pur non 
rientrando mai nel circuito 
delle maggioranze, l'apporto 
del suo gruppo risulterà pre
zioso per il ribaltamento del 
blocco Nenni-Ferri-Tanassi 
e per l'aggregarsi della «nuo
va maggioranza» De Marti
no-Mancini che assume la 
guida del partito contestual
mente con la scissione so-
claldemocra tlca. 

Mentre si avvia il declino 
definitivo del centrosinistra 
nel clima del grande con tra t-
tacco operaio, della conte
stazione giovanile, delle 'tra
me nere* e di Stato, l'opera di 

Lombardi si caratterizza 
principalmente su tre fronti: 
un forte impegno internazio
nalista sulla questione viet
namita, l'analisi e il tentati
vo di assorbimento delle 
nuove spinte contestatrici, il 
dibattito ideologico con i co
munisti. Sono i prodromi 
della nuova proposta strate
gica di cui diviene il più con
vinto assertore: l'alternativa 
di sinistra, il progetto di un 
*socialismo autogestiona-
rio: Riappaiono le sue anti
che obbiezioni alla strategia 
comunista dell'incontro fra 
le grandi componenti stori
che del movimento popolare, 
ma ciò non gli Impedisce di 
coltivare un atteggiamento 
unitario verso il PCI. 

Queste posizioni egli ac
centua dopo gli scossoni 
elettorali del 1975 e 1976 il 
cui esito deluden te per 11 PSI 
attribuisce all'ambiguità e 
alle contraddittorie interpre
tazioni della linea dell'alter
nativa, costantemente in bi
lico fra collaborazioni 'tatti
che* con la DC e suggestioni 

di tipo neofrontlsta pur mo- ; 
tlvate diversamente che ne- ' 
gli anni 40. Proprio nella l 
speranza di facilitare un • 
chiarimento strategico, egli [ 
non si oppone anzi facilita ', 
l'operazione che, nell'estate > 
1976, porta al ricambio del ' 
gruppo dlrigen te del PSI con ', 
uomini di differente prove- r 
nienza correntlzla. Fermo ' 
sostenitore dell'alternativa • 
di sinistra, non • si oppone ; 
tuttavia all'atteggiamento di ? 
*non sfiducia» verso il mono- j 
colore Andreottl, pago dell'I- \ 
dentico atteggiamento co- \ 
munlsta, ma si batte perchè ' 
non venga smarrita la eoe- \ 
renza con il progetto strate- '• 
gico, e individua il fattore^ 
principale di tale coerenza" 
nella ricerca di un coordina- » 
mento esplicito del compor- • 
tamentl del PSI e del PCI e, \ 
soprattutto, nell'avvio di un '. 
confronto programmatico • 
fra J due partiti operai altret- ) 
tanto esplicitamente finaliz- ! 
zato ad una convergenza • 
strategica. * 

I fatti si svilupparono In l 
tutt'altro senso. Chiusa la : 
parentesi della solidarietà '• 
democratica e aperta nel PSI \ 
la stagione della 'svolta ri- •. 
formista» con il ritorno del 
partito sulla linea della col- ì 
laborazione-concorrenza 
con la DC e della rottura'-
strategica col PCI, Lombardi '. 
(nominato e subito dimesso
si da presidente del CC) si di- \ 
sloca in posizione crìtica e'. 
talora fortemente polemica-
pur diradando sempre più 1' 
suoi interventi anche, evi-[ 
dentemente, tenendo conto. 
che la corrente che a lui si' 
ispira è legata al patto col\ 
neo-riformismo craxlano., 
Ha conosciuto perfino l'e
strema amarezza della man-\ 
cata rielezione al Parlamen-\ 
to che aveva onorato fin dal
la Consulta. Non era d'ac
cordo con la politica della. 
'governabilità; ma, giunto 
Craxi alla presidenza del' 
Consiglio, ha evitato prese di, 
posizione che costituissero 
ostacolo al suo, pur criticato,' 
tentativo. Puntò l'attenzione 
sul consueto, e drammatiz
zato, tema della pace schie
randosi con grande energia 
contro i missili e dalla parte 
dei nuovi movimenti pacifi
sti. Ma dopo le elezioni del 17 
giugno volle tornare a espri
mere in tutta chiarezza il suo 
giudizio negativo sulla linea. 
e la sua alta preoccupazione 
per i caratteri ormai assunti 
dal PSI e per la sua sorte. «II 
PSI non può pensare — disse 
nel discorso che può essere 
inteso come il suo testamene 
to politico — di cercare il rin-. 
novamento della società 
partendo dalle istituzioni 
senza cercare di costruire uri 
consenso di massa alla base 
del Paese. È un 'illusione. E le 
sue cause risalgono alla poli
tica della governabilità, 
inaugurata da Craxi nel 79 
senza una consultazione del 
partito. Bisogna avere la di
gnità dì riconoscere gli erro
ri. Quella politica si e risolta 
in una scelta senza segno, né 
di destra né di sinistra: In 
una stabilizzazione, che li\ 
quanto tale non deve tater 
ressare i socialisti. Prima ab
biamo abbandonato l'alter
nativa, poi anche la stessa li
nea dell'alternanza si è ri
dotta al succedersi dì diverse 
forze alla guida di un'identi
ca politica e coalizione. E it 
PSI si è così emarginato dal 
reali processi di cambiamen
to e di evoluzione sociale*. ' 

E, ora, la morte, la fine dì 
una lunga affascinanti vi
cenda suggellata dall'ama
rezza. Chi ne raccoglierà H 
messaggio? , 

Enzo Roggi 
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